
Cos'è il SISTRI

Il SISTRI (Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti) nasce nel 2009 su iniziativa del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare nel più ampio quadro di 
innovazione e modernizzazione della Pubblica Amministrazione per permettere l'informatizzazione 
dell'intera filiera dei rifiuti speciali a livello nazionale e dei rifiuti urbani per la Regione Campania.

Il Sistema semplifica le procedure e gli adempimenti riducendo i costi sostenuti dalle imprese e 
gestisce in modo innovativo ed efficiente un processo complesso e variegato con garanzie di 
maggiore trasparenza, conoscenza e prevenzione dell'illegalità.

La lotta alla illegalità nel settore dei rifiuti speciali costituisce una priorità del Governo per 
contrastare il proliferare di azioni e comportamenti non conformi alle regole esistenti e, in 
particolare, per mettere ordine a un sistema di rilevazione dei dati che sappia facilitare, tra l’altro, i 
compiti affidati alle autorità di controllo.

È questo il motivo per cui è stato realizzato il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti 
SISTRI, la cui gestione è stata affidata al Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente.

Nell’ottica di controllare in modo più puntuale la movimentazione dei rifiuti speciali lungo tutta la 
filiera, viene pienamente ricondotto nel SISTRI il trasporto intermodale e posta particolare enfasi 
alla fase finale di smaltimento dei rifiuti, con l’utilizzo di sistemi elettronici in grado di dare 
visibilità al flusso in entrata ed in uscita degli autoveicoli nelle discariche.

Il SISTRI costituisce, quindi, strumento ottimale di una nuova strategia volta a garantire un maggior 
controllo della movimentazione dei rifiuti speciali.

Con il SISTRI lo Stato intende dare, inoltre, un segnale forte di cambiamento nel modo di gestire il 
sistema informativo sulla movimentazione dei rifiuti speciali. Da un sistema cartaceo - imperniato 
sui tre documenti costituiti dal Formulario di identificazione dei rifiuti, Registro di carico e scarico, 
Modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) - si passa a soluzioni tecnologiche avanzate in 
grado, da un lato, di semplificare le procedure e gli adempimenti con una riduzione dei costi 
sostenuti dalle imprese e, dall’altro, di gestire in modo innovativo e più efficiente, e in tempo reale, 
un processo complesso e variegato che comprende tutta la filiera dei rifiuti, con garanzie di 
maggiore trasparenza e conoscenza.

L’iniziativa si inserisce così anche nell’ambito dell’azione di politica economica che da tempo lo 
Stato e le Regioni stanno portando avanti nel campo della semplificazione normativa, 
dell’efficientamento della Pubblica Amministrazione e della riduzione degli oneri amministrativi 
gravanti sulle imprese.

I vantaggi per lo Stato, derivanti dall’applicazione del SISTRI, saranno quindi molteplici in termini 
di legalità, prevenzione, trasparenza, efficienza, semplificazione normativa, modernizzazione.

Benefici ricadranno anche sul sistema delle imprese. Una più corretta gestione dei rifiuti avrà, 
infatti, vantaggi sia in termini di riduzione del danno ambientale, sia di eliminazione di forme di 
concorrenza sleale tra imprese, con un impatto positivo per tutte quelle che, pur sopportando costi 
maggiori, operano nel rispetto delle regole.

http://www.sistri.it/index.php?option=com_content&view=article&id=65&Itemid=107
http://www.sistri.it/index.php?option=com_content&view=article&id=72&Itemid=123
http://www.sistri.it/index.php?option=com_content&view=article&id=176&Itemid=27


Innovazione e modernizzazione della Pubblica 
Amministrazione

Il SISTRI, grazie all’utilizzo di particolari dispositivi elettronici, presenta i seguenti aspetti 
innovativi rispetto alla precedente gestione cartacea del ciclo dei rifiuti:

• maggiore legalità nei processi; 
• sostituzione del Formulario di identificazione dei rifiuti, del Registro di carico/scarico e del 

Modello unico di dichiarazione ambientale con dispositivi elettronici; 
• riduzione dei costi che gravano sulle imprese; 
• gestione informatica della documentazione; 
• semplificazione adempimenti amministrativi/burocratici per le imprese; 
• celerità negli adempimenti; 
• verifica, in tempo reale, dei dati inseriti nella documentazione, con riduzione di errori; 
• supporto costante e continuativo all’utente; 
• conoscenza, in tempo reale, della movimentazione dei rifiuti sul territorio nazionale, anche 

per quelli che provengono da altri Paesi o che vengono trasportati verso altri Paesi; 
• inserimento informatico nella scheda SISTRI dei certificati analitici, ove richiesto dalla 

vigente normativa.

Destinatari

Il sistema SISTRI prevede l'iscrizione di specifiche categorie di soggetti individuati dal Decreto 
ministeriale del 17 dicembre 2009.

SOGGETTI TENUTI AD ADERIRE AL SISTRI

L’articolo 1 del Decreto ministeriale individua:

• le categorie di soggetti tenuti a comunicare, secondo un ordine di gradualità temporale, le 
quantità  e  le  caratteristiche  qualitative  dei  rifiuti  oggetto  della  loro  attività  attraverso  il 
SISTRI, utilizzando i dispositivi elettronici indicati al successivo articolo 3;

• le categorie di soggetti che possono aderire su base volontaria al SISTRI.

Categorie di soggetti obbligati ad iscriversi

PRODUTTORI INIZIALI DI RIFIUTI PERICOLOSI

• le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi.

PRODUTTORI INIZIALI DI RIFIUTI NON PERICOLOSI

• le  imprese  e  gli  enti  produttori  iniziali  di  rifiuti  non pericolosi  di  cui  all’articolo  184*, 
comma 3, lettere c), d) e g), del decreto legislativo n.152/2006, con più di dieci dipendenti.

http://www.sistri.it/index.php?option=com_content&view=article&id=48&Itemid=55


REGIONE CAMPANIA

• i Comuni, gli Enti e le Imprese che gestiscono i rifiuti urbani nel territorio della Regione 
Campania.

COMMERCIANTI ED INTERMEDIARI 

• i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione.

CONSORZI

• i  consorzi  istituiti  per  il  recupero  e  il  riciclaggio  di  particolari  tipologie  di  rifiuti  che 
organizzano la gestione di tali rifiuti per conto dei consorziati.

TRASPORTATORI PROFESSIONALI

• le  imprese  di  cui  all’articolo  212,  comma  5,  del  decreto  legislativo  n.  152/2006  che 
raccolgono e trasportano rifiuti speciali.

OPERATORI DEL TRASPORTO INTERMODALE

• il terminalista concessionario dell’area portuale di cui all’articolo 18 della legge n. 84/1994 
e l’impresa portuale di cui all’articolo 16 della medesima legge, ai quali sono affidati i rifiuti 
in attesa dell’imbarco o allo sbarco per il successivo trasporto;

• i  responsabili  degli  uffici  di  gestione  merci  e  gli  operatori  logistici  presso  le  stazioni 
ferroviarie, gli interporti,  gli impianti di terminalizzazione e gli scali merci ai quali sono 
affidati i rifiuti in attesa della presa in carico degli stessi da parte dell’impresa ferroviaria o 
dell’impresa che effettua il successivo trasporto.

TRASPORTATORI IN CONTO PROPRIO DI RIFIUTI PERICOLOSI

• le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti pericolosi di cui all’art. 212, comma 
8, del decreto legislativo n. 152/2006.

RECUPERATORI E SMALTITORI

• le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti.

Categorie di soggetti con iscrizione al SISTRI facoltativa

PRODUTTORI INIZIALI DI RIFIUTI NON PERICOLOSI

• le  imprese  e  gli  enti  produttori  iniziali  di  rifiuti  non pericolosi  di  cui  all’articolo  184*, 
comma 3, lettere c), d) e g), del decreto legislativo n. 152/2006, che non hanno più di dieci 
dipendenti;

• gli  imprenditori  agricoli  di  cui  all’art.  2135 del  codice  civile  che producono rifiuti  non 
pericolosi;



• le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti speciali non pericolosi derivanti da attività 
diverse da quelle di cui all’art. 184*, comma 3, lettere c), d) e g), del decreto legislativo n. 
152/2006.

TRASPORTATORI IN CONTO PROPRIO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI

• le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 212, 
comma 8, del decreto legislativo n. 152/2006.

Il SISTRI e le Istituzioni 
La gestione del SISTRI è stata affidata al Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente che 
dovrà, altresì, garantire la messa a disposizione dei dati sulla produzione, movimentazione e 
gestione dei rifiuti.

Dal sistema sarà, così, possibile ricavare i flussi di informazione che consentiranno di adempiere 
agli obblighi informativi previsti dalla normativa comunitaria e di rispondere alle necessità derivanti 
dalle rispettive competenze di ciascuna Istituzione coinvolta.

In particolare, il SISTRI sarà interconnesso telematicamente con:

• l’ISPRA - Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale - che fornirà, 
attraverso il Catasto Telematico, i dati sulla produzione e la gestione di rifiuti alle Agenzie 
Regionali e Provinciali di Protezione dell’Ambiente, che a loro volta provvederanno a 
fornire i medesimi dati alle competenti Province;

• l’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, tramite il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, in ordine ai dati relativi al trasporto dei rifiuti.

Per garantire la tracciabilità dei rifiuti speciali, anche per quanto riguarda il trasporto marittimo e 
ferroviario, il SISTRI sarà interconnesso con i sistemi informativi della Guardia Costiera e delle 
Imprese ferroviarie.

Inoltre, al fine di ottimizzare la gestione integrata dei rifiuti urbani della Regione Campania, l’art. 2, 
comma 2 bis, del decreto legge 6 novembre 2008, n. 172, convertito nella legge 30 dicembre 2008, 
n. 210, ha previsto la realizzazione del sistema di tracciabilità di tale tipologia di rifiuti, denominato 
SITRA.

Successivamente l'art. 14-bis della legge n. 102/2009 ha stabilito che il SISTRI sia interconesso con 
altri sistemi informativi ed anche con il SITRA.

Una volta a regime, si verrà così a creare un sistema-rete che consentirà di conoscere la 
movimentazione completa dei rifiuti dalla produzione alla destinazione finale.

SITRA 
L’art. 14-bis della legge n. 102/2009, ha stabilito che il SISTRI sia inter-connesso con altri sistemi 
informativi ed anche con il SITRA.

http://www.sistri.it/index.php?option=com_content&view=article&id=78&Itemid=125


Di conseguenza, in analogia con quanto stabilito per i soggetti destinatari del SISTRI, è stato 
previsto che i Comuni, gli Enti e le Imprese, che gestiscono i rifiuti urbani nella Regione Campania, 
siano sottoposti agli obblighi stabiliti dal Decreto che disciplina il SISTRI, a decorrere dal 
centottantesimo giorno dall’entrata in vigore del Decreto stesso, compilando le apposite schede 
relative ai rifiuti urbani.

Si tratta della prima iniziativa di tracciabilità dei rifiuti urbani a livello nazionale.

Dall’esperienza operativa che emergerà potranno trarsi utili indicazioni per valutare, in una 
prospettiva futura, l’opportunità di estendere il modello di tracciabilità adottato anche ad altre realtà 
territoriali.

Agli utenti del SISTRI vengono consegnati:

• un dispositivo elettronico per l’accesso in sicurezza dalla propria postazione al sistema, 
definito dispositivo USB, idoneo a consentire la trasmissione dei dati, a firmare 
elettronicamente le informazioni fornite e a memorizzarle sul dispositivo stesso. Ciascun 
dispositivo USB può contenere fino ad un massimo di tre certificati elettronici associati alle 
persone fisiche individuate durante la procedura di iscrizione come delegati per le procedure 
di gestione dei rifiuti. Tali certificati consentono l’identificazione univoca delle persone 
fisiche delegate e la generazione delle loro firme elettroniche ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. 7 
marzo 2005, n. 82. Ciascun dispositivo USB contiene: l’identificativo utente (username), la 
password per l’accesso al sistema, la password di sblocco del dispositivo (PIN) e il codice di 
sblocco personale (PUK);

• un dispositivo elettronico da installarsi su ciascun veicolo che trasporta rifiuti, con la 
funzione di monitorare il percorso effettuato dal medesimo, definito black box. La consegna 
e l’installazione della black box avviene presso le officine autorizzate, il cui elenco è fornito 
contestualmente alla consegna del dispositivo USB e disponibile sul Portale  SISTRI.

• apparecchiature di sorveglianza per monitorare l’ingresso e l’uscita degli automezzi dagli 
impianti di discarica.

 

RETE DI ASSISTENZA

Il sistema SISTRI ha previsto una rete di assistenza in caso di malfunzionamento dei dispositivi 
dovuti a vizi dei dispositivi stessi. In tal caso gli operatori dovranno comunicare tempestivamente il 
malfunzionamento al SISTRI che provvederà, a proprie cura e spese, alla rimozione del 
malfunzionamento e/o alla sostituzione dei dispositivi:

• entro 24 ore dalla comunicazione del malfunzionamento, se i vizi riguardano il software;
• entro 72 ore dalla comunicazione del malfunzionamento, se i vizi riguardano l’hardware.

Il SISTRI provvede alla sostituzione gratuita dei dispositivi nel caso in cui il difetto sia imputabile 
a un vizio originale del prodotto. Viceversa, in caso di danni procurati dall’incuria dell’utente, i 
costi di sostituzione saranno a suo carico.

 E' l’indirizzo di posta elettronica dedicato alla richiesta di informazioni relative agli argomenti 
presenti nella sezione “Domande Frequenti” e tutti i temi di carattere generale relativi al SISTRI.

http://www.sistri.it/index.php?option=com_content&view=article&id=231&Itemid=144


iscrizionemail@sistri.it

E' l’indirizzo di posta elettronica dedicato alla presentazione delle richieste di iscrizione al SISTRI, 
alla comunicazione di tutte le variazioni, aggiornamenti, modifica, ecc. delle informazioni 
comunicate in sede di iscrizione e tutti i temi di carattere generale relativi alle aziende.

officine@sistri.it

E' l’indirizzo di posta elettronica dedicato alla presentazione delle domande di autorizzazione 
all’installazione delle black box Sistri da parte delle imprese di autoriparazione nel settore 
elettrauto, alla comunicazione di tutte le variazioni, aggiornamenti, modifica, ecc. delle 
informazioni comunicate in sede di presentazione della domanda, alla trasmissione delle 
informazioni concernenti i corsi di formazione e tutti i temi di carattere generale relativi alle 
officine autorizzate.

blackbox@sistri.it

E' l’indirizzo di posta elettronica dedicato sia alle officine che alle aziende di trasporto per la 
comunicazione di esigenze di supporto, chiarimenti o problematiche di carattere tecnico-operativo 
relative all’installazione delle Black Box.

contributo@sistri.it

E' l’indirizzo di posta elettronica dedicato alla comunicazione degli estremi del pagamento dei 
contributi previsti (numero della quietanza di pagamento; importo del versamento; numero di 
pratica a cui si riferisce il versamento).

conguagliosistri@sistri.it

E' l’indirizzo di posta elettronica dedicato alla comunicazione (mediante invio dell’apposito 
modulo) della richiesta di conguaglio del contributo per versamento di somme maggiori di quanto 
dovuto.

autocertificazione@sistri.it

E' l’indirizzo di posta elettronica dedicato alla comunicazione (mediante invio dell’apposito schema 
di autocertificazione) delle informazioni per il riallineamento tra il numero di unità locali iscritte al 
Registro delle imprese e quello dichiarato nel modulo di iscrizione al SISTRI.

 

Al fine di poter fornire le informazioni richieste in modo rapido ed esaustivo è consigliabile seguire 
queste semplici regole nella composizione delle comunicazioni:



1. indicare nell’oggetto della comunicazione in modo puntuale la tematica d’interesse;

2. indicare nel testo della comunicazione i dati identificativi del mittente:

• Numero di pratica e/o codice officina (ove esistente);
• Ragione Sociale;
• Codice Fiscale e/o Partita IVA;
• Indirizzo della sede legale;
• Recapiti di contatto: telefono, fax e mail;

3. formulare il quesito o la richiesta in modo chiaro e conciso.


	SITRA 

